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STORINO, 95 LUGLIO 1870, 


ITALIA 





La a ‘economico=finanziaria. 

Le notizie della crisi finaziaria el funno ‘assai 
migliori — deush può dirsi affatto! cessata è non 
resta che l'arrenamento! degli atfari; la diffidenza 
nell'avyenire, la tema del capitale; tutte' cose che 
‘s0no giustificate dallo (stato di guerra in cul tro- 
vasi l'Europe. 

È a prevederai che la liquidazione dol fine del 
meso passerà; sènza che si abbiano a lamentat di- 
sastri, 

Giò dimostra. ‘evidentemente il buono) stato, ii 





credito; a;la solidità in genere delle. pinzzò ita- | 
liane è massimo di quella di Torino che fece ve- | 


dere ‘come nemmeno in quest'occasione dessa venne 
meno alle corisuete regole di prudenza. 

Invero la prova fa seria ola crisi politica nen 
Poteva cadere in un momento. peggiore. 

Basti il dire che l'Italia ha tutte le sete del 
raccolto da vendere. È un valore di 200 0.250 


milioni su cui non si può far nssegno. So avesse | 


tutto 0 parte'di questo ;capitalo avrebbe potuto fa- 
cilmente: acquistare quei titoli che nel panico fu- 
rono sagrificati nelle Borse straniere. 

L'Italia per il disordinato spendere dello Stato 
cui ora appunto stavasi. per por rimedio , avova 
tina massa ingente doi suoi valori (titoli di ren- 
azioni ed obbligazioni ferrovie, eco.) all'e- 

seminati. su tutto lo piazzo d'Europa, 

Chi poteva fermare il ribasso di tali valori? Chi | 
arrestare l'effetto delle vendite a precipizio fatte 
dalle case germaniche? 

E ciò ‘accadeva ‘appunto ‘quando gli apecnlatori 
‘dl ‘Parigi già stavano per godere i frutti che an- 
dava producendo il progressivo miglior assetto allo 
nògtre finanze. di 

Guai'a nòf' se quest'opera di riordinamento non 
fosse stata intrapresa — la rovina economica dels 
l'Italia, la rovins del nostro oredito; ta.rovina 
dello sostanze di tanto famiglie 5urebbo stata im- 
mancabile. 

‘Bastina alcune cifro per dimostrare se ben ci 
‘apporitemo: 

La nostra Rendita j1-90 giugno (prima clio sijpar- 
lasso di guerra) ora a 58, ora è 45; tenuto conto 
del vaglia, il ribasso sarebbe di 11 punti. 

Ebbene nel 1859 al 1° gennaio la nostra Ren- 
dita era. a Parigi a 94; al dichiararsi della guerra 
‘che allor facevamo in alleanza colla Francia, scen- 
deva n ‘78 perdendo ben 91 punti. 

Nel 1866 al 5 marzo, la nostra Rendita era a 
62;/alla dichiarazione di guerra, il 18 giugno, 
es52 scendeva a 37, perdeva cioè 25 punti. 

È vero. che nol ora non siamo direttamente im- 
plicati! nella guerra, ‘ma per/contro Ja lotta che 
si è incominciata è ben altrimenti terribile: di 
quelle del 1859 e 1866 localizzate di' lor natura, 
‘e di esito poco dubbio — nel 1859 avendo: con noi 
la Francia che ci recava inoltre somme ingenti per 
ls sue provviste, e nel 1836 avendo con. nol la 
Prassia, © dietro di essa la Francia anelanto di 
entrar, nella lotta. 

Inoltre è:a notare che ‘in questa circostanza 
‘appunto il ‘Parlamento ha deliberato di accrescere 
di una metà la riteriuta sulla ‘Rendita, con cul 
diminuendosi il reddito, è naturale che a circo» 
stanzò pari (debba conseguire un ribasso sul 
presso. 

Per:questà cose! ci pare che avessero ragione 
coloro chie. pensavano che la nostra Rendita in 
pochi: mesi dovesse toccare 65 è 70. Ma scoppiò 
una guerra che nessuno ‘né & Parigi, nè a Lon- | 
dra, nò in alcuna altra città, in qualunque ele- 
vata condizione, poteva’ prevedere — e questa dis- 

-feco i calcoli della ‘prudenza uimiana come una bu- 
fera distrugge in un istante le speranze cd il lavoro 
doll’agricoltore! — Ma'cli ‘vorra! far!‘ colpa ‘all'a- 

‘ricoltore, se lavorando, seminando) non‘ provide 

















Quisto cose voletimohocenitatà ‘éusenzialmente 
por: dimostraro come in questo difficili circostanza 
già si wiono ‘conitateti l'buòni' effetti delle misure 
finanziarie adottate dal Governo. 

Lo scoppio improvviso: defla guerra produsse uno 
straordinario ribasso , scompigliò, com'era natu- 
rale, ‘tutti gli‘affarivintrapieai.; ‘berò or già' ri. 
torna la reazione: favorevole, già È corni el vanno; 
migliorando” I badohieri e negozianti della piazza 
di Genova cho al trovava_in Italia molto impe- 
guata in, speculazioni, di terra,e di mare; troya= 
gono pellà Banca un prezioso appoggio , che del | 
retto era ben meritato dalla \loro assoluta solidità; 





a Milano: la cassa di risparmio vétine în s00c0rs0) 
agli speculatori in sete; a Torino non si ebbe nem- 
meno bisogno di ‘aloin sussidio straordinario, è 
Gli affari corsero regolarmento non. ostante, la 
Barca fenga ln misura deffo sconto eccessiva- 
mente ristratta ; ed una cosa sola appunto si do- 
manda, è si è che la Banca sla in jstato di scon- 
tare quanta duona carta sì presenta, 

Tn questo modo — se noi non usciremo , come 
sporiamo , ini campo — Ia pretonte guerra sarà 
blù giovevole che contraria al buon uusetto eco- 
Nomico, dell'Italia , poichè essa potrà ricomprare 
& buon prezzo molti valori dall'estero. Vennta, 
poi In pace coll'esportazione. delle sete si verrà 
facilmente a ricondurre a normali proporzioni il 
Prezzo del cambio. 

pen 


La lega dei neutri. 


L'imminente guerra tra i duo Stati più potenti 
del mondo, per la forza delle loro armi si presenta, 
con un.aspetto più terribile che mon. verun'altra 
di quello che l'hanno preceduta dopo il trattato 
del 1815, Essa giunse quasi improvvisa; e mon #e 
ne seppero assegnare clio frivolo canso © per que- 
‘ato motivo stesso colpi più vivamente. l'immagi- 
nazione è sparso veramente in terrore panico fra 
tutte. lo nazioni civili; 
| Si piò sperare cle appunto’ il ovzzo tremendo 
Qui duo eserciti; Ia rapidità delle comunicazioni, 
{mezzi di distrazione cacogitati. negli ultimi anni 
rendano la guerra breve) e decisiva prima cho le 
nazioni direttamente interessate, nolla ‘questione 
‘abbiano agio di prendersi. parte. Nol ficciamo 
Voti nell'interesse dell'umanità che ciò) succeda; 
| poichè altrimenti non sì potrebbe veramente pro- 
nosticaro, nè il fine della lotta, nè le sue conse» 
uonze, 

L'Inghilterra ha assunto nobilmento 1a parte 
del conciliatore in. questa contesa. Naturalmente 
alla sua voce. non si diede ‘ascolto, giacchè gli 
assalitori da Iunga mano meditavauo di cogliere 
Îl'primo pretesto per brandire lo armi e;non era 
la rinunzia del principe dì Hohenzollern che li ta- 
oékso dealstere: Gli aggrediti a loro volta non po- 
tevano, rinunziare a fare: quanto. era in loro po 
| tere per aasicorare Ia loro, indipendenza. nazio» 
nalo. 
| Ma si pub -aperare che sin più fortamato fl pa- 
| ciers per ciò che. riguarda le: potenze cho finora 
| si sono. dichiarate neutrali. Se gli arbitrati, 





cîliatori tornano inutili contro la volontà deter. 
minata di fare la guerra e lo dichiarazioni delle 
potenze radunato a Parigi nel 1858. si possono 
‘assomigliare alle utopio dell'abato' di S. Pierre, è 
almeno desiderabile che si. radunino gli amici della 
pace per circoscrivere la guerra, brevomento che 
ai atringano in lega lo potenze neutrali. 

Un'obbligazione scambievole di nou partecipare 
alla lotta gloverobbo cettamento a tornare gli a- 
nimi in'catma. Invano fanno ora i governi pro- 
teste di voler mantenere la pace, si temo. sempre 
lo possibili ‘complicazioni e si erede, che si. mac: 
chinino nell'ombra trattati esiziali alla prosperità 
ed'alla tranquillità dei popoli. 

E per non uscire dalla cerchia del nostro stato; 
abbiamo visto nel rapido e prodigioso rinvilimento 
degli efletti: pubblici, più forte angora presso noi 
che;non' nella Francia medesima, nelle crisi a cui 
vano soggetti gli stobilimenti di credito pub, 
Dlico, nella premura febbrile di ritirare i fondi 
depositati; nella nullità delle contrattazioni, una 
prova ‘che l'opinione. pubblica è tutt'altro che 
rassicnratà. È a temere chie molti fallimenti non 
siano, la dolorosa. conseguenza. dello sgomento che 
ocoupò repentinamente gli ‘animi. 

Il paese ha fedo nell’onestà, se non nella pro- 
fonda pereplcacia; del mol reggitori, e non crede 











che, contrarlamente alle esplicite loro dichiara- | 


zioni ed ‘alla volontà della, nazione, che it guosta. 
congiuntura ti parvé veramente rinanime, vogliano 
glitarsi nello avventure! della partecipazione ad, 
una lotta a cui l'Italia deve rimanere estranea, 
l’Italia che non deve pure desiderare che alcuna; 
della duo. Potanze belligeranti atravinca. Ma que 
sta fedo non basta a tranquittaria::* 

Iniquesto dolorose emergenze. si. dà fabilo “ore! 
denza anolie alle:fole; ‘si traggono conseguenze 
d'ogni sorta dal viaggi di tutti 1 personiggi po: 
Uiticl, si credo sempre alla malefica ‘infiuenza di 
un, potere agculto. Per ‘altra parte .il Governo 
rappreentativo 103 (è ancora tanto, radicato | fra' 
nol, che n, greds, potersi disporre dei destini 
nazioni; anchs«nenia 1; concorso ‘dei loro ‘Iogali 





rappresentanti. Né dinno grande fiducia ‘nel'Iord. ' Morton Maria, d'anni 46, di Londra — Sòm Lorenzo, | 














Importa quindi assalsaimo clio si din alle cot- 
mosse popolazioni qualche; arra di paco. migliore 
che non sono le generiche proteste di voler con- 
sevate la nentralità, finchè altri non la rompa, Il 
linguaggio sibillino dei ministri, le riserve diplo- 
matiche, che vogliono parere arte sopraffina, non 
fanno cho: mantenere l'inquietudine o lasciare il 
più ampio campo al sospetti. La chiamata di due 
classi sotto le armi non è sicoramento pegno' di 
pane , quantunque possa essere consigliata dalla 
prudenza e tuttavia si va già buccinando che la 
Meulralità allenta èiga che 1 vada ancora oltre. 
Non sarà uuesto un mezzo di tranquillare gli 
spiriti. 

Noi desideriamo quiniti chie, procedano solleci- 
tamento le pratiche per Ia formaziono della lega 
dei neutri, di cui prese, come abbiamo detto, la 
inisiativa l'Inghilterra, che si precluda in tal 
guisa la via a novelle complicazioni e ché, come 
conviensi in nno. stato. bero, il Governo esca 
dalla sua taciturnità, tronchi con esplicito dichia- 
razioni le voci di occulti maneggi, voci che' noi 
vogliamo credere destituito: di ogni fondamento 
ma cui tuttavia si aggiusta molta fede. 











ATTI UFFICIALI 


Lia Gasretta Ufficiale; del 88 lnglio reca: 

1..Un regio decreto. (0, 5735) del 18 luglio, 
con Îì qualo sono zospese le disposizioni degli articoli 8 
8 10 del R, decreto 5N ottobre 1869, n, 5319, 

2. Um regio deereto (o. MMOCOXCI, parto sup- 
plementare) del 15 giugao, con ill qualo la Società di 
cradito anonima per azioni al portatore, sotto il titolo 
di Banca di. Genova, contituitasi în Genova per iscrit- 

, tira privata del 28 aprile 1870, è autorizzate, © no 
‘sono approvati gli atutti inserti a detto atto, introdu- 
sendori alcuno modificazioni. 

| 3. 1Dinpomtzioni nel personalo consolare di 1° 
categorie. 

4. Una serie di disposizioni nel personalo degli im- 
piogati dipendenti dali Ministero! degli affari esteri. 


Cronaca Cittadina | 

















| vimenti, con intemporanti pressioni ed apparenti simj 


Bérardo, i. 77, di San Dawiano d'Asti, oibéo— Più? 
minori d'aoni 7 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Brato' tolte 
8 giorno 25 Tuglio 1870; 

Maschi 19, fommino 16 — Totalo. gi. 
= ____——ttttt 

Dall'onorevola Ara ricaviaimo ill seguanto indizio: —. 

‘Ati: 317 elettori del collegio di Mondovi, che allé 
24 luglio 1870, mi diedero il oro voto per rap 
presentarti alla Camera. 

‘Abbiatovi i miei sinceri riograziamenti. Voi aveto con 
niolto impegno rostenata a mia rielezione, c non Avete 
vinto, perché la vittoria era imposaibile: 

To non ebbi i natali nel vostro collegio, non misi pre- 
scutò alouna circostanza di fare qualche cosa d'impor- 
tanto nell'interesso ‘locale, @ fui in questi giorni segno 
allò iro dei paritanti, ed agli attacchi i più virolenti ed 
ingiunti di ex-colleghi, cho per combattermi discesero al 
puntò di alteraro i fatt, attaccar la inlà delicatezza, © 
consigliare Îa mia cselusiono a qualitigue costo. 

Dunque l'esito non potova' essere diverso di quelli 
che fa. 

Dig cose perb mi confortano in questa mia sconlitta. 

L'una di avore per mia parto rinunciata la presidenza 
dol Canale Cavonr per ripresentarmi agli elettori, dimo- 
strando io di prefer la dopuiazione allimzigo, nel 
ento di questo saio grave dovere, avere op 

tati con digoità ed in stlonzio'!€ personalità o glnmulti. 

Quando ai sgisco per convinzione, e'sì ha in mira u- 

‘nicamento l'arveniro dol paese, è neceasario 1 coraggio 
| del'abuegazione, n0n0 indispensabili la. costinsa, 0 In 
persistenza nel propositi. 

Il tompo 3 rondere' giustizia. 

T’altra di acer saputo acquistarmi, e. conservate la 
simpatia, e la stima: di ‘fanto disintissime. persone dî un 
collegio, clio per pochissimo tempo, o per occasione rap- 
presentai alla Camera. 

Col continuarmi il vostro voto, voi 
nel vero loro sento, le mie inteazioni 

Io di questa vostra esplicita approvazione mî dichiaro 
oltremodo riconoscente. 

In questo momento solenne lo 5copo comune’ deva es- 
noto di attraverearo l'attualo. grave crisi caropta non 
‘pregiudicasido la situazione con inconsulti ed illegali mo- 

























te interpretate, 





tie, e di fur:convergero tutte: lo forno della nazione’ per 
conseguire il compimento della nostra unità. 

Essendo .più' che mai necessario l'accordo di tutti 1 
voti Italiani 50, cho) vol sarote per /rispattaro il votò: 
della maggioranza dl: collegio, ‘e per'avitaro ansoluta- 


| \@ Seuola gratuita di canto corale e | meate! qualsiasi motivo ultariora di discordia. 


di grafia. 
A: questo, scopo ni mi 





I Municipio: dî ‘Torino! conceese 
ri Picco! G, ‘è BonifantiDome- 





mediazioni, lo transazioni, i buoni uficit dei con Bertola, n. 1. L'iscrizione è l'apertura dello dhe lezioni | molti di vol, 
comineleranmo il giorno 16 agosto alle ore 10 antime» | 
ridiane. | 


© La guerra 
giornale dipeado spesso dalla buona occasione delli sta 
scita, a fatto. che richiami l'attenzione pubblica, una 
agitazione cittadina; promuovono sempre la nascita di 
nuovi. giornali ‘la di cui vita.al confondo npesso colla 
morte, e per. cuì simbra cho il poeta orientale ubbia 
scritto appositamente il versetto: ‘«. Passeranno qual 
fiore che sbattuto dai venti si iuaridirà al secco baciò 
d'aquilone, ‘come era nato, alla carezza rugiadosa del, 
mattino, » 

Cominciamo a dire di quelli che sono morti. 

La Gasita d' Gianduja ed il Corriere delle Alpi 
passarono nel numero dei più ;‘if giornale in vernacolo 
avea cinque o sel anni.di vita il Corriere delle Alpi ni 
pubblicara ogui sabbato e vido la fuco per parecchie set- 














SI pubblicò nel giorni scorsi la: Guerre, non map: 
piaimo da chi diretto ; a quest'ora, però per ‘mancanza 
dî fatti bellicosi &, narrare , crelinmo no siano sospese | 
la pubblicazioni, 

Il Teleyrafo ai pubblicherà giovedi: Sl'ora: detto che 
l'avv, Pasquali facesso parte della. direziono gi datto 
giornale, ma'fu un errore 
| No -sono estensori î signori  Pietracqua ed avr; Allie: 
| sarà, ua giornalo mattatino. 
| ‘È imminente -la pubblicazione dell'Eeo del popolo, 
| della Democrasia ed altri. SÌ pubblicano anche suppîe- 

monti (di giornali quotidiani, edizioni doppie, bollettini. 

Faranno. tatti buoni afari? Lo auguriamo a tutti, 


n Si L'oguilibrista ' Wasliigton orpiài 
| fece rabbrividire, Coloro ehe in questò fietà di npettacoli 
! now sentono il brivido della paura più pbtente' the il sen- 
| timento della ammirazione corrano al testro Balbo. 
Dal di in cui il‘ primo'ginnattico ‘feto’ pompa: dei suoi 
‘muscoli e' della sua agilità, non'sl'vide più artista così 
‘porfetto como il sìg. Washington: 

1 testri non fanno grandi affari : è nu un altro teatro 
che i nostri cittadini si danno serale convegno ed a cui 
‘non mancano mai: è sul teatro della guerra. 

| @Tansa nullo emrni. — 1 prego delle carni 
di vitello è ntato fimato fa Li 1 20 al elle. 

ee pope 
ori emana oi dla oto Coe 
“i giorno 25: luglio 18: 





















potero lo crisi ministerinli accadute non' rare! volle: ‘id. 7 — Stange Giaseppe, id: 19, di Orescentino — Bets 


«dol 





fra: nol! senis'essaro' giustificato dall'esi 
lotte: d61 partiti’ nol Parlamento, 








tola Giovanni, id; 65) di/Torino, parrucchiere — Patriti 
Viuceoso, id: 38, di Alessandria, sarto. — [Rabezzana >: 





In.tale. certezza io rientro nella vita privata senza 
| cdi, non dimenticando i vostri! atti di squisita cortesia’ 


le nico, l'uso del locale'dello scuole della cittadella, via | ®d È vincoli di iffetto e di amicizia che mi legano, n 


‘o rammentando sempro con gratitudine di 

aver avato l'onoro di essare stato deputato di Mondo, 
Torino, 25 Taglio 1870. 

‘Ama Cisniio. 





‘Molti sono quelli della nostra città che, o per.odio 
contro la Francia, 0 per desiderio di vivero vita 








avventurosa; cercano di recarsi in Prus n 
nero anche al nostro ufficio a chiederoî ove it 
Comitato. Abbiamo risposto che non ne sapevamo 
l nulla, nò volevamo saperne. 
| ‘Siamo lieti intanto di pubblicato. la seguente 
| comunicazione: direttaci dall’ eguogio conte | De 
| Brassier de St-Simon 
« Ta occasione della crisi politica attuale, mi perven- 
noro in questi ultimi giorni da diverse parti! d'italia! no- 
merose prove di simpatia ed offerto di'perione; più mi- 
litari, per entrare nell'esercito della Confoderazione! della 
Germania del Nord, Sono incaricato di esprimere a tuite 
queste. persone i’ ringraziamionti' dol mio GuYefto! per la 
loro simpatia, © nel tempo stesso di ‘far cono@béto ‘ché, 
utante il soverchio ‘riempimento ‘e la grazide Iobtadanza 
dci conti tali, non‘ ‘assolatamente postibila di sc: 
| cettare forestieri nell'esercito tedesco. 





della Germania del Nori 
« Cowmn De Brassiam De StSimoxi 1 
I FATTI DI MILANO. 

Dei giornali. milanesi l'anico|che ok pervenne 
col corriore di mezzodì: si è la Ferseveranza, Ja 
uala racconta fatti di lerli(29) nel modo seguente 
= Il meeting; cho dovova aver Iaogb ‘lerb'allo 2 pom. 





ff n un'manifesto Armato Billa, Logofsr 
| Cawaloti,i avv. Rommial, G.Moneta, Eéthert; 






(Governo sulla neatralità; apparsa nella Gazsetta T/- 
ficiale. Se 
v Questa sospenzione' non' parve patta radi fatto 
| dà alcuno dei soliti mestatori; i:quatt' erba’ rocati'‘al 
meeting, a quanto pare, con intenzioni i ion 'troppo niéu- 
| troll, 
| la quel mentro comparve: {rat "Biba , che, 
| unore solito, ri mise 'ud aria 11 popolo gs 
| control nòstro Bovranoj'lo' Stafato; ‘<6ufrà'1 pi 
medesimi deli mesing ‘acoiiA  tiazione, re: 
tro. Biamarls \pei facili: t'tigo; ‘è vpecinimente ‘contro le 
Francia, parlando di alleanza , p;del diritto di pace asd 
guerra spettano ‘al popolo, Gee 
«La folla che attorniava il ie Pantaloo, &ruppe 











© Il ministro della Confederazione |. 


vel Togalo; dello acuelo comonali di-15antOrsota  in'ia: 
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* ‘Aguninato. ' 
ni 









in grida di 
è L'asseni 


iva Ta repubblica!’ Morte a Napoleone! 
to si rivolte verno; piazza. Gintelo, e 
dt Il frate, lo portarono, 


sediziose verso il. 
Broletto, ovo tentarono (i ; 
‘atmaluolo. “RISI ia 
5 Ta paola d'ordine dra di daro ves pazza O 
Aigle colà gollerazo a melitudico dell apgtacolo | 
rediaponto ni Aia di 

‘@ Un delegato) di pubblica sicurexza/ nccompagnato da’ 
circa 20 guardie ‘tenne dietro SRI A a 
tenzione di 'iclogliario. ; \ 
giunto questo a San Tommaso, sbucò da una 
via laterale un drappello di citea'20 ‘operai armati di 
fido ‘coi iaioueita, i quali con Alta grida si unirono ai 
dimostranti, 

* Appena passnto il Inrgo del Ponte Vetero, partirono 
dai turiultuanii parecchi colpi di fue! contra le. guar- 
io di pubblica sicurezza, che, non avéado fucili, si dife- 
19r0 coi revalcere. 

= Il parnpiglia durò pochi miouti e finì colla fuga de- | 
li iosorti, gran parto doi. quali Tasciarono sul luogo lo | 
arni 

1.0) furono parecchi feriti tra i tumulttanti e vennero | 
fatti varii 
























stati erano armati, 
«Ta cittadino rimase ferito dagli insorti. | 
«Frattanto pal corso Garibaldi si tentò di rovesciare ; 
dagli ominibil per fare delle barricate: ma tanto i coc- | 
chieri che î conduttori opposero una viva resistenza e 
"ud figo nin an 
È Orsola. venne. inutilmente tentato dì 
sctsitaro ta bottega da armaiuolo. 
<Îa parecchie altre vie vennero tirati doi colpi di 












Verto la Corsia, del Giardino; un talo in Uouse mi 
uacciò, per varii minuti, | passanti com un lungo coltello 





‘eLo spettacolo dell'Are:a fu sospaso. » Ì 


Gi riserbiamo di daro più ampli ragguagli op: | 
pena riceveremo, 





Scrivono da Berlino 20; lugli 

È scorsa una settimana: dacchò il sig. Benedetti aî- 
Trontò il; 0 di Prussia al Kurgarton a Eme e) contraria: 
mente; all'aapattazione ; non! un colpo fu' ancora eparato 
dai Francesi. Si sarobbo creduto che; un sovrano fl quale 
ricorre a quel mezzi straordinari, avrebbe fatto; prima 
tuttii auoî preparativi e morsicato dopo aver lutrato, E | 
tale infetti era Diatesione di Napoleone, e so ri rimase 
dall'efettuizia, ciò devasi meno a fallimento del'auo di-.| 
Segno primitivo cha ad:un'tubitazioo acoreto di cautela. 

Soccado; in'ermasioni giunte: qua non: può esservi, dub:. 











relazioni dei giornali dell'op- ' d'altro partito. Uno che al pubblica 
posto partito; | cessaro, perchè l'editore toe 


dei vagabondi adtichi è Path (nb Lioho el ndo ala | 

Nuova York ‘e questi mercenarii devono far parte di una 

Tegione anuoverese, il oancelliere. della Qonfederaziono 
er. pibblico, decreto ‘ordinato. che ritornito iniman: 





TNinenti a casa tuti i Tedeschi sttaatrionli che sorvono 





nell’eneroto francese. hi mon ubbidirà,!fitò prigione, 
Verrà futinto. (Il proeléima riguarda parimenti i volon= 
tari alenanni che! mffitaio in. Algeri, ‘cina non ‘isolto 
‘numerose, ma. che mat non mancò: dopochè { Francssi | 
ocetiparonio Africa, AA egiialà trajtamento saranno sot- 
toposti dat Joro rispettivi ‘sovrani ‘gli afemanni meridio- 
nali. 

La farsa angogeriana ton èila ‘nola in questa imui- 
pento tragedia. Da Napoleone Ill sarà, pel: varcare la 
frontiera diretto un. proclama ‘al. popolo! germanico. 
Quel sovrano ; che ha già fatto tanto per! ampliare la 
libertà del! suo popolo, aî presenterà nella nuova: qua 
lità di omancipatoro della. Germania. Sempre disinteres- 
tat0, sempro generoso, egli dice, non ha altro scopo nel- 
entrare in liza che liberare l'Alemagoa dalla tremando 
oppressione della Prussia. Nella tonererza dil suo cuore, 
egli non ha più porto 
firaiido così vicina all 'forfunai 
Ia spada della giustizia ‘él combattere lo atraniero. gli 
è un fatto che ai sta: complistidò a Parigi on dicumeito 
di quel genere. 

E paro altresì avverato; cho l'Imperatore 0 n0n'tono- 
306 lo atato della Germania, credo non restart altro 
Partito che chiudere gli occhi dayanti alla vanth, chiù 
dere gti orecchi ‘alla voce dello nazioni sera e agiccazà 
n sulto nella tenebre, Egli fr. equoito in Alemsgon © 
conosce l'alemanno como la, sua liugua. Prenda: quat fo- 
glio più gli garba ©; Scanno forse una dozzina tra lo mi- 
gliaîà cha si pubiicano , troverà In sus: politica ; il evo 
uoverno cin sesto suo personale carittore condaznato 
nti termini più; forti. 

Intoruo’ all'imminente sua invasione i più virulenti sonò 
ii giornali di Colonia, Fraocoforto @' delle roviuaio!re- 
nane; nessuno è) più risolnto/ cho. gualli dell'Ativorer, 
nlesudo più esplicito ohe'quelli del Mezzodì, proprio ia 
regione che oredorasi, avrebbe. colto avidimente'occa- 
sione di distruggere fl Nord e con eso la befina del- 
l'unione sotto gli: Hoheosollern. Sarebbe: impositito an- 
noverara i fogli uniti {n questa crociata, poichè fl luro 
iumero è legione. Bastano due linee'per quelli che sono 
dovro 
Tessera ‘asvoggettato 


































| alla giustizia di Lynoh. Tre altri a Monaco; tutti‘oltra- 


montani, è diretti alla, \ardagli 








inprenzo! dal Festo 
della stampa. della, Baviera. Tro 0 quattro‘ mite; che 
pubblicano; sd Augusta, Magong». e Stoccarda cano aj: 
pena' manifestare i loro 
‘pure loro incolga. 

Eà è a questo D:;polo, che Napoleone intende. rivoli 
geraì per ribellix101 un popolo folice pel godimento di 
sue libertà, icaro pel progresso che von manca di ricome 
Rinsaro, lo opero di una schiatta molerata e virilo è i- 
molte tanto altero da’ non attendero il soddisfacimento 














Îiio (che, l'imperatore: immediatamente dopo la rottura ‘ de'suoi desiderii dalla mani di uu poteatato | siraniaro, 


intadova lanciare le. truppe: di  Chilons nella. Germania 
centrale, separando; in tal: guisa il: settentrione dal mes: | 
200ì, cosa creduta agero!e; pei. mali umori) di questo; 
ma la meravigliosa. rapidità. con col fu concentrata sul 
Bic0 la forga prasiani 0 il; grido. d'indegnazione che 
ni alsd da un c/pa della Gan all'altro come sì 
sparsa nelle città la notisix di quel! colgo! di Stato im: 
pedi all'impra‘ore di colocire fl:<suo disegno. Fu un 
bena per Ja: P.ussin cha +gi abbia «aitato e lascistole 
tampo al armarsi. S 

La prima truppo raccoscate in. fretta \ dalle. guarai» 
gioni prorirc ali grsno smi piade di: pace, con MIO vo- 
zaini per batt g ione ‘nvess di 100); ono sorsi 8 giorni 

‘ni tivheggono più ch: 18 per movilizzare que- 

ta sp. rt mr. Siè giù raduno wi corpo sufi. 
ciente fr« M'igooza e Co'oniayer far fronte all'invasore 
ediarrestarno; 1 tioalo, finchè il rimamento non sia pre- 
sio a comiaitera; Fra pochi giorni si saranò compiuti 
i migliori. preparativi ‘perla difoa», quan!o le truppe 
clip convaigono scura. ntermiss'on: porranno i generali 
in grado di prendere l'ffensivà o rendere: 1a pariglia al 
nimico. 


Oltre a ciò l'esercito del Rinu, un'altra poderosa oste, 
ni sta formando nella Ge: mania mibridionale; cotisistente 
in ibpecie di 'Bavar!, Wiirtemborgheai, ‘ece.; ma avohe di 
molte forze prumiane. Bi provvida esiandio a ‘prevenire’ 
uno sbarco: ar mare, coma a: combattere i picooli ba: 
Blimenti che i Francesi intendono. mandare pal Renò. 

Relativamente ni movimenti, dei Francesi, il laro corpo 
rincipalo pare, coaceatzato: fra. Obalgaa,, Meta Die- 
‘eobolfea (Thlonvilb). Presso : Saasbruol ai'vedono-lo 
oro pattuglio. vicine. ala frontioca.e in alou; pati hanno 
Già vacgato il caufine, Lori hanno sporto de outilità ccatr 
‘feno dre Ufficiali di dogana in una solitaria. stazione a 

Tiri ‘hinno già cessato. di correre su duo linos di 
atrada forrita da Saachruck e travorsanti la frontiera 
Vusia'a Stargomund. Un altro corpo 

*gergera nuo spettatore. sulla 
jsno, non è così considerabile come 
le vicinonte di Strasburgo e Bitach con 
rinforsi cho vengooo ‘a dipartimenti del 8. E, | 

Bilerede:chiò pi radwai (inn pibbdla'fotta ‘sul Canale 
collo scopo di\um imbarco nel Baltivo, * 

Siccome dl naiglio prussiano è molto inferiore a forse 
‘al francese sarà. necomaris:ls : maggiori cautela -nell'ai 
vciturarii a farlo partecipare alla guerra: Quattro giorni 
8000; tra fregalo corpagate; poterono a'miala pexs: scam 
pure nel Cauale.  Trovayanai esso n Cadica quando'ac- 
cddo la rottuta, sd avo(one. avrisà per; telegrafo; si af- 
fectergno di tornar a cap cole manina celerità E, 
‘quabtunque ciò sapessero Francesi e lo attendossero; i 
dssiimeti poterono fare .noa. visti il ‘loro-vinggrio (pel 
Cauale ed arrivare incolumi a Wilhelmabavso sulla rpiag- 
gia di Oldcaburgo. ui 
Trasmessasi formalmente a Berlino la dichiarazione di 
nrietra, fù consegnato Îl passaporto: a parecchi ministri 
Drogo -J Corti minori, i ‘quali: non erano:n1 

Mati invitati a ritirarsi anche it con- 
‘residenti nei, luoghi în cul: ivporsono' o 
Porvimenti militari. Talo è stato il casca 


Bi Ù 4 
iu 
Gapupai che Dingo fe gii i smginto 


RULE 0 



































da un Napoleone. Egli è un fatto cho. pare incredibile 
ed è tuttavia fuori di controversia che il Luigi del 1870 
‘scambia i presenti Alemanal per gl'innocuì e docili and 
diti di ‘un Governo assolnto che vierano al'tempo del 
Napoleone del secolo scorso. 

Non volendo stancarvi con particolari, oggi non vi 

‘esporrà che alcuni fatti) più spiccanti di patriotismo; La 

| assemibles di Oldenbargo. si ‘è aperia,con un eloquente 
discorso in! cul ‘al esprimo Ja fiducia del granduca! che 

| colla presente guerra si compirà. l'unione germanica. 
Tutte lo città della. Turingia hanno mandato un'alloca- 
ziono al re, ponendo Jo loro vite (e proprietà în bala di 
‘30, La Camera di commercio di Coloniu, la quale com- 
‘prende i più facoltosi e ragguardevoli mereatanti della 
terra renna, ba nosieuràto Il re non ‘trovarti uomo 
nalla loro provinela, il qualle mon voglia guarire la Fratic'a 
dalla maita funtania «he d' voglia diventare suddito fran- 
case, 1 profersori. dall'Univereità di Kiel, dianal'‘aadditi 
della Danimarca, o poscia sostenitori dell'Atiguitemburgo, 
gareggiano ‘col Parismento: provinciale di un'altra pro: 
vincia spoessa, il Nassau, nel manifestiro la loro devo 
zione al trono ed alla putria, 

‘A Casnel., sgombrata'solo quattro anni sono da ita 
delle più vecchio dinastio della Germania, Jo guarif= 
gioni prussiano sono più' accette che miki e salbtat'con 
‘sociamasioni i-doveobò tì mostrano. A Danria' o Co- 
nisberga‘; non'soerre del tfmoro' di utio sbnteà ‘del Hb. 
mico,:le corpbrazioni locali si congregarono per prendere 
parto agli-indicizai; A°Hallo gii studenti 'costitooto ni 
corpo di volontari, Berlino quelli che sono si bibi 
cle-poa: possano neidora! militare; stazinò formato ‘comm 
pagnie di ‘ambaladza, per servo? negli pedali. Nutdm: 
berga:bs slzzio;la sua'‘vensrabile vote. 'Hi?go , picéola 
piazza dell'Annorer , cfferio cento talleri al primio ra 
‘prenderà una ‘bazidiera francese; 6. quol grande ‘ripolto 
che è: Lipsia tmpplicato» per mezzo della sia Caméra’ di 
commercio , re Gaglielmo a reprimere un viettio: là cui 
golozia cd irrequiata animosità non lascia ‘nttécchire la 
fndustria. Oltre a ciò 6 come arra dei sentimenti aspresii 

“fioccano nella canselleria federale donaidérabili’offortà: 

Si ba da Berlino, 21: 

Per ordina del Re; verrà formato tm apposito corpo 
goprelto per, coprire (Ia capitale; sotto il tomandò del 
Granduca di Mecklamburgo- Schwerin. 

Ta guardia si, recherà presso l'esercito dell» Germania 


‘dello, stato-maggioro del. paincipo ereditario fu 
nomigato il' generale da, Eiumenthal, che esercitò que: 
nv'uficio anche nel 1560. preasp. l'esercia| del: primicipe 
erediazio. î 31 
Il Cittadino. pubblica il seguente telegramma: 
Yuna, 38 luglio. (sera): 
Lù Nuova Presse dico che. l'ambasciatore. francepe 
Latonr d'Auvérgne récà a Viuna una lottera autografa 
di Napoleone, colla quale s'iavita l'Austria nd una coo- 
perazione militare) L'Imperatore ricovotte oggi l'imia- 
sciatore francese, che preeai ono redenili. 
31h de resi E la Ga 
Tsigoor Oifridd Mylins pubblicò uu appello; pel’ quale | 
eccita alla Sirmazionio ‘di -00rpi ‘di Font ci pui 










































militatetenie, i quali dovrebbero ocoppare e difeadér i | 
passi della Selra"Nera e dagli altri “conii ‘montuosi 
‘della Germania, sertire di'scarta ni:costofli e frasporti, 
etguira ricognizioni e servite’ quipdi a'appaggio, alla 
fotaa militare regalate è 


E e = a e mana 
CORRIERE DEL MATTINO 


Giunsero ieri sera da Cnneo il'senatore Castelli, 
‘e da Firenze il marchese Di Coccònito. 
Stamane giunsò pure da Firenze l'on Sineo: 
Partirono per la' capitale gii onorevolì. Spanti: 
gati o Mongini. 








IL VOTO DI IRRI. 

Ieri ‘finalmente la Camera votava a concidere» 
vole maggioranza la contenzione colla Barca, 

SI può assicurare fin d'ira che questa votazio- 
ne produrrd ottime consefttenze sul credito pub» 
blico è sul commercio. 

Tl lavoro di pano bissottato nel: noitri forni. militari 
veronesi lia prese proporzioni grandissimo. Parte dei 
richipmati 1846 61840 verrà aggbogata a)piotà il corpo 
dello sussistanze per: daro sempro. maggiore ‘impaliò 

ta fabbricazione; Una grando' quantità di quetto jane 
Discottato venne già incassata. (Adige): 
I FATTI DI MILANO; 

Giò che avvenne domenica scorsa in Milano ri- 
veste talo carattere di gravità cho noi pur riger- 
bando il nostro giudizio a tranquilittà ristavilita, 
Mproduciamo dalla Zombardia! la ‘segnonté nar- 
razione: 

1 partito repubblicano; cho piùntd-il sto quartier ge- 
‘norslo nella uostra città, avera giù du qualché tempo 

‘animo di far pasoero qualche incidente pér tentar ina 
rivooesa. - 

11 meeting, bandito ieri: dai noutromani, doveva pore 
ero loro l'occasiono lungamento spiata. — O l'autorità 
| Politica l'avrebbo impedito. colla forza, 6 allora; col pre- 

testo della violata libertà; sacebbero scosì per lo pio/cal- 
Darni in pugno: 0 il meeting aveva luogo; 0. si faor 
‘adegdamebto Gallo più foracnnato decfamazioni per su 
citare! popolo è strascinario ala rivoluzione 

È jerd tutto le dlsposizioni erano siate dato a questo 
topo? tutti i capi-squadea 'dell'ferofto è della riserva 
repubblicana | Kvovato avato ordlko di adonate i loro 
adepti e il segoalo della rivolta doreva 
alle.tro pomeridiane: 

Per ingannare il tempo ed infervorarai nol dissentato 
proposito, î prezsolati aderenti (molti doi quali vesti dal 
di fuori, altri assoldati tra lo iufimo'clssti di Porta Ti: 
cinese 6 Porta Giriba]di — venditori, girovaghi, oxiosi 

ll allo carteri di polizia) si sparsoro per lo 

Bettolo” gorzorigliar 
‘Ma fia dal mattino le circostaizo averano mutato ar- 
petto: l'autorità politisa riva ‘pebsd pinto a die 

a Îngling inteso, od avido più 
ragiona di: eesero;; dopo To esplicito Uehiarazfoni di sen: 
tralità pubblieato di1 Gorerno, era stato' sonpero! da uns 
parte di quei medesimi cittadini che lo: avevamo provocato! 

I promotori della Repubblica Uaicersalo. compresero 
allora. la necessità di contromandare ‘il \morimento ‘che 
Avevano architottato; ma il contrordine, come vedremo, 
non potè giungere ih iompo dappertutto. 

Frattanid, verso un'ora pom, comiuciavano a racco» 
gl 1 ì 
Tuogo presceftb' pel meeting, è giù ‘ns stivano ndua 
duo: 0 treééito nel cortile, quandé “giange fra infaleo, 
l'amico! del‘ generalo /Giriiala}, ‘che’ prezid@ Ud arriogare 
Ja folla, Egli: parlò contro:di tutti; per!'dira’’ ché Gitimo 
tutti fratelli ©; conchindero: col'grido di ‘Abbasso Ta 
guerra! 

Gli astanti sì guardavano, l'an l'altro. nell'aître: lo 



















































i i, 
All'armi ! Ma nessuno risposo al segnalo; è*1 passanti, 
che nulla si pi ‘i quanto; arena al Post 





ebbero cn'dnto di imaniaob. =d1Solo una deefia di 
Lo dà n i racqgiaro ia via 8. Paolo; 
furono ‘afifi eeclatimre: «-E'-riogiattaceni î copi ol 
Hafito nbbindonati e;aono figidi 4 E con ciò sì di- 

ro) Si 
SEI cori Garibaldi si (bt di rovesciare l'onmibus 
ne 48 per iniziané suna. barzicata; ma vtadlo i cocchleri 
‘che i condattorl'oppodero una: riva ’tesistonsa 6 quel di- 
segui non fu mosso ai eneguaione. î 
Tin ‘ai Sant'Orsola venne foutilmanto tentato di 
ncparinato nua: bottega (l'armata. 
Tù parecchio altro vio veoneto tirati del colpi di 
fuoco. 
‘Varto la Cornia dell Giardino un (416 În blomse minno* 
ciò per varii ‘mimiti‘i. passanti “con dn lungo coltello 
sguaionto. "i 

Ta nol gira | cupo. ola regbaia iter: 

sale, dopo di essersi ben.bane avvinazzati, invece di n 

, minsorintono l'oste con revolver, esclamando; « PA 
Sig di Comitato! PaghirA Garibaldif prive là Prus- 
Pest trat ate noia 
L'autorità militare, avvisata. del fatt, mnandb feci M- 
‘sto ln truppa, ma alle £ 113, circa tnito ara full. 
1 contingenti, benahò, consigiiafi. od, pocitati.@ 000 ps 
sentaraî, è a unirsi! al popolo; per prot e fa reppb 
blica; ii pressalirono soiti: al foro quartiore, e Buona 
parte d' essì furono già mandati ai loro Di 

Uno solo, al'bnte Vetero, at piintiplo' della «ouimorsa, 
ridi: mea fer resiiteta ‘iva epilticaf Mo 
è fra gli arrestati. 

Dél timore che i tentativo non vee: pt. !profondo 
radici, tatto lo bottegho degli armalooli funino coctipate 
‘militarmente. 

Drappelli dì cavalleria, di fanteria, di carabinieri! e 
| guiardio di pubblica sicurezta, ‘interoettarono la circo 
ni per alino vie centrali agli omnibus:il reggia 
Tanoieri dî Foggia, od il 10 i {nntaria i accampi 
presso il Palazzo Rele: 

Mu poiché sì vida ‘tosto cossata ogni pericolo, verso 
lo ore soi ‘o merzo erinero ritirate le truppe ei quit 
ieri, lneclandowi ‘nel ‘Paltso Roglo!ud Buttoglione! del 
18° ‘reggimento. fanteria; © messo squadrone idi caval: 
leggeri di Luco, non che una compagnia di'carabiniéri» 
‘Alle oro 6 pom. la città. Aveva ripresg.il amo; aspetto 
calmo è fest; Î pubblici ritrovi vennero, come sempre, 
frequentati, 

Da inegginto. furono lo osterio suburbano, non che la 
Bonietà del facchini; avendo dorato qleità sospeadere lo 
spetticolo dell'Arca 
Fravgli irroatati; all'atto della ruff ci veligono citati 1 
nomi di Colli 'Etrico; fatehio; Orésdini Desbenico, Romi 
Bittista fabbro forrai, loli Angilo, garzone caffetete 
(ì quali sono inch feriti), Speranl: Domenico, tipogiafò 
0 Fontanolli Carlo, che abbiamo più sopra citato. 

Nella. scorsa notto poi, furono arrestati: con regolare 
‘maiato di cattura, omesso dalla Autorità, giudiziari 
‘ignori Missorì, Bruseo Onaia, nvy. Felico Qavallott, arr. 
‘Semeniza, Achille Bizzoni, Gilardi, il gerunto' dol, Gor- 
ettino Roda 6d altri: 

Oui, ‘i iensogiorao; vetina dallo autorità di quertura 
scoperto in deposito d'ar ni vis Otiduoni, n. & Sono 
circa; 15. canso' contenéhti facili d'ogni modello, dirdtins 
avizzero a retrocarica, co. Bi trovarono inoltre: 20 héribi 
‘arichò, molto cartucce, che sembrano gi fresco" appròn- 
| tato, cormetto per dar segnali, co, L'autorità. giudiziaria 

intervenne eulluogo. 

La moglie dell'ste in via Ori, djcontro all'orefco 
Bohiocnichon ; afficcatisi alla fihosirn ‘al momento do 
tafferugli, Hocvera | ua grave’ contasione al etto. da 















































i d'carioal verso Ia scola comunale di Sant'Orsola, | pila di rimbalzo; è in cara vel 'ohfrurgo Cloriol. 


‘A Parma ela Ginora vennero prose gravi misure di 
sicurezza pubblica. 


C I PRIMI FATTI D'ARMI; 
Il primo sangu: fu versato. 
81 tratta è vero: di ‘una: ‘semplice scaramuccia, 





Sproloquio recitato con tanta, enfasi da! fratà Parialeo, 
quando sorsé di mezzo allu folla una voce. che gridò: 
Ti di 

d'Armi! E frate Pantaleo ai 








(o alla testa, di tatti, 0, 





Cinque viè;:8:'Maria Fulcoritià, Meratiglt. è Broletto. 
Quando la processioni’ do'iitingal; iigrosiati dil'one 
rioti; passò; dinsusi nd: una: osteria del Brolttto, ehe dal 









vito, si. precipitano in un attiguo cortiletto, 
s'armizio di fac, feraudoli da una cassa ivi custodia 
dà uil facohino (certo Carlo, Fontanella) ed escono ‘in 
minssà nulla ‘Coral, tirando colpì in aria, come a sar 
goal, 0 per ‘uccitare’ la‘ popolazione alla sommiogga. 

Quindi‘ lebtarimo di sncohbggiare: 1h bottega dell'ar- 
mmiiolbi vodbva' Lego, sillaba via del Broletto, 

‘A quinti nb giore 19: spivento del cittiinii ia 
‘un battor d'occhio a chinserd- 16" bofteghs' !/1à ‘porié 
dillo cane; la folla cho muoveva! verso piazza d'Arini ni 
sciolsa. come. per fneauto, ©; Frato Pantaleo disparve. 

Tì gruppo degl'insorti, non: vanendo a copa: di: peno: 
trare nella bottega dell'armaiualo, ni dirooeo, verso Panta 
‘Vétero, sempre tirando colpi per l'aria, fiochè allo: aboeco. 

all'O160! i ‘sconbrò in un drappello di guardia 

il quat’ guidato” di ca i, I Qu 
moss lord inégntro; i ‘pisdo d'esità, coll daglo sguali 
Ci SEISO 
Gl'inaoril facero: pus: scarica geierale; la quali per 


buona sorte non colpì altana. > pupa fan ativi 
































Li paacdia allora, gridando Savoia, meotono di corsà 
) gli a Mei eresie Iene ie me 
È o Ùy 
Ratei (TI ernia te 





rodi pid! solo Atruitatt colle semi nità mano. Uno 
di questi bn ‘vuof'csture, ‘è'‘a biticiopelo tifa di'iioro 
colpaî diofucile: contr il‘comandinte 1 Uréppalto! Da qui 
Jota shrpo! n corpo; im sogiitoi n° ul''alitdre viceré 
ud ferita di doge ‘piuttosto grave, Tresaltif; eheep 

po resistenza. vigisalima, riporta pfro nelle mi- 


» e 
i i i [e 




















rallo lie 
raro tre 0 quattro coli 


na d'Armi! Dobbiamo fare il meeting in piesra 


pivot fo pica 'a'Arimi, prebid6ido* Ta via Brio, 1a | 


di una semplice ricognizione , che: mon lx; ibipeit: 
tanza in) sò, per) dabbinmo:notare che vi'he' nella 
rolazione telografica: del fatto: di: Geraweliler itnis 


qiisist’ portato ‘in’ tribinfb dé' dna ventina do' suoi azaici, | frane: che può deciderò: dell'esito della caupegiia. 

I fucili ‘ad vago» sî. mostraroro superiori nt 

| Ohassepote. 7 

| Secciò è vero —sè il fatto sì conforma in eltri 
combattimenti, — so il' soldato  frazioed: perduti 





l'arma, allora ' possiamo dire che lovprubabilité delta 
vittoria .si valtano a farorei della Geruiata 1: 
| E noi siamo mollo proponsi! ai credere il: facite 
Dioyno il migliore, poiehò tale sà a il risultato 
| delle ailigentisaime ed imparziali ‘esporionse;a 
| atudii fatti da. tro; anni ia qua dal vigito, ‘ntato- 
| maggiore prussiano. DI: questi! tudit' (orme al- 
! cuni nostri ‘lettori se:1e ricorderanno) eb nediode a 
{ suo tempo: ampia. notizia.:il: nostro ccrrispouzentà 
da Berlino, LARGIALIT 
‘A' questi | piccoli: fatti: d'armi! è. probabilo se: 
‘guano prontamente fatti: maggiori © ! 
In Spagna il contegno; prepotente! della Evanciù 
Aestò 10,5deguo, univensale, 1 nigprtaste 
| 1 giornali; anche:) più maderadi;;-non: parlano 
1 che del modo di trarne vendetta. ano 
Gli. pomini: politici; più, importanti. | demandeno 
| che si adunino/ subito. le (ortes: per: alnggona: i re. 
| il principe Hvhenao]lerg, da ‘cub riavalta siurdbbò; 
or certissima, Na EA talk 
| Primi, cai le Frangia fia;milie: maina,:sioppont 
finora a tale partito, 2 Caaib 
THadi la Francia al opso d'un movengio Li i 

















i Pai rv 

Si aspicuza obo il Re di Prussia gia, già;al puo, quar> 

tini 7 

|. Ra amtora’ tax volta. viibo' ridatcità ig politi! © 

RA e cea LIO 
pui GIESLOIE 1180. 38 dae 
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Le strolasioni ui generosi 
Lo siva è 7 
‘0os continuo sit'edificare, letra fee 
È E ‘eltgnerdance de Perlin (ace: « mentre Il 06- 
10ese tenéva nascosto il suo cartello definitivo, 

000. supplicava la Prutsia. di \ncogad'iogadere: nd ua 


accomodamento pacifico sull. i 
x Baio a agg acco lla bo, dell'abbandono del 


“SQUAeta Proporta fu respiata: dalla Prova 





\1'Ztromdelle ora andata per esplorare lo! monto della 
i se 
ambiarono, 
ai aPtabiarno, come già raeontamo ; enni coli 
1'Tirondelle che sl yautaxa. come calecisiano yacht; 
frotò nello cannogisre prussiano bnon! competitori , do- 
Vetta faggire, ©. pè salvati fa costretta ad 'arenatmi il 
carreate sullo coste olandesi; 
altr fortaa 1 fondo n ‘inlmoto )par gut giorto 
090 il legno potò ausoro 0:39 nuovamente. a galla, 
II generalo; Ghahaud Lafqgr wguno incazicato di. prot. 
Vader io azioni PAM, 
ur DI ahi al pdrial n) fortidicar la 
le dî Francls: fl prograzama strategico, di Lo: Boeut 
E. De Girardi Got A SAM 5 

Nei tentrl*di‘Piripi domidadiif ‘osta gll'ioni pi 
tHioul di Rodgit: do Ialo e di Alfrad do Musset. 

TTTT__—__“+ 4 
Cnonava nEma. 

(Neri verso misarogiormò, ugo, sconofolito dell'apparente 
SH dani 81 di'forme piotiosto asiatiche, vestito civil: 
mente, dall'accento (franceso; dopo. d'ossersì: retato ‘a 
T'lsola d'Armida ‘a fir'una ‘putca colazione; ael dipartirsi 
TRiiva Hokioitò' ds Gulil'esorotato ‘dell'ita, Al' cho rì- 
Riolo: e ch'era suonata L'ultima dal-fatal suo destino. « 
Infatti, seguendo la: riva del Sume, gionto presso all'Er- 
ditolo, al'bbatizava “tin'chipo dl piatta alla ‘gola e-si 
gutlifa il fumo Po. 

Al rumore del.ovlpo accorto subito: un :barosinolo: cd 
una guasdia doganalò, ‘obo dopo molti uforzi estrassero, 
quel initero a viva forza dall'acqua, non aenzs riportate 
delle ‘ebntusioni ‘Alle gambo, prodotto dai calci che il 
ni@btsatimo oro menava onde lo Jasciastero perire. 

"Non appena lo. conosciuto suicida fa posto in salro e 
olè di nuovo. camminare ,'méatre ‘gli astanti mano se. 
la:napattavano,‘riiorna dostò frettoloso sui suol passi e 
‘unto sul luogo ove giù aveva tentato ‘di subiti vi 
riutfene, ancora la pistola, la polvere:e del piombò; carica 
par. 1a seconda volta l'arma; si spara un colpo al' cuore 
e ai getta muovatieote ‘él fumo ida dove però vieno 
ostinato) cataverò. 

Il giorno 23 andante, nella borgata Pacchiardi; co- 
muse di Valdellatorce (PIanerza);minizo È outidinì Pao: 
chiardo Mithele è Pacchlafto Paòlo erano allo fuldo della 
montagoa nd eotràrre miagiezle, ceva Improvriiamente 
wu’ di Idro una frana, sitto coi rimeziorazo | sepolti ve- 
uieodo: poso dopo estratti cidavere, | 

— Gli arresti ieri sommarono ‘a 17: 


—__ 
" DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
stiro 


Y CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 Juglio. 
Il Comitato ‘continua 1a discussione sulla ferro» 
dò. 
iste sulle sue: considerazioni ‘fitte 
dita precedente, compendidndole nel modo 
seguente: dar incarico alla Giunta di esaminare 
30 al passaggio del Gottardo. ponsa, sostituirsene 
altro più facile d'esoiziono o’ più soddisfacenti 
‘agli interesai generali, 6 quali maggiori cauteli 
debbansi in ceni ‘caso aggiungere alla conven. 
zibno di ‘Bària vide tytelaro ‘otfivacemento gl'in- 
teressi italiani e l’osecuzione dell'opera. 
‘Mongini, Podestà, Mordihi,! Rbwchelti, Ricci, 
edl'altal’'ragitimno in iavoro della ‘convenzione di 
Beta; respingono Ta prima parte | delta ’proposi- 













































zioni sVolte ‘datiloni Depretis, en 
4 si convenienza delle econda, relativi He cautele 


ilirai 
0, Freda © Zanardelli. presentano altro 
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Propoata: 
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Soultato reppingendo la prima, parto delle 





































proposta Depretis sd approvandone la seconda , | Dice : dobbiamo cusere 0 forti 0) morti. 
‘approva; gèrig) altro J'intieto progetto: | 

‘Approva poi senza discussione il ‘progetto eon4 |\essere munito idi mezzi sufficienti per faro in ogni 
cornierite gli impiegati civili i cui servizi furono | basò rifpettare le leggi ed evitare per tempo che 
interrotti per dansa politica. Î Si /rinhovino i fatti che:fecero nascere Mentana, 

‘Ammette pure jl progetto Siyeo relativo alla. Luoriza risponde ‘hastare i mezgi \che hi 
nomina, dei Presidenti delle Corti di Cassazione e f.mano-per mantenere: l'ordine è far settare le 
dette) Goria: A palio) Teggi, Se non Li avesso, li Ghiederetbe sl Parla- 

Seduta pubblica, ‘mento: 

Sella rinnova la sua istanza perché sia votata È @liva censura gli atti del Ministero. 
faimediatsmente Ia Convenzione. can-la Banca. Nieotera dichiara di diffidare della politica. 

Cama] domanda alcuno; spiegazioni. jeatora ministeriale; fa . oritiohe | snll'amministra- 

ella, fa alcune dichiarazioni sul modo con eni. fi zione interna. dice .di non, aver fiducia. 
verrà eseguita lai detta Convenzione. Presentansi vari ordini del giorno. 

Dietro ciò, la Camera delibera di votare ‘tmbie> Sella dichiara di respingerli edi accettato), 
diatamente Ia Convenzione e’ quiudi*iivdiscntore | quello di Arrivshene col quale; prendeni atto delle 
le convenzioni sulle ferrovie (e stifla' Teva. "°° Af-dichiarazioni ‘aél Ministero ed esprimesl ‘fiduciàe 
“l'iel medesimo, 


T banchi dellà #tnistfa’60no quasi desorti. 
La leggo sulla (Manca (è Approvate (con'170 vott| |\Questo è approvato a squittinto nominale | con 
favorevoli; 85 contrari 6 5 aitensioni. 168 voti contéo/109; astenuti 11. i 

Si pnasa a dibentete'l'Interpetlaziza sulla’ poll 
tica estera. ed interna’ dol Governo. 

Nicotera formala lè interrogazioni. relative 

interpellanza abbia: qualche buso. 
Visconti-Venonta rispondendo ad alcune 
di oe, didilara nuovamente ché il Governo! Yuole 
mantenero la neutralità, ademplendone ogni; b- 
Blfgo, curando però afînchè' gli ‘interessi italtnt 
‘i0u siino menomimenté compromieasi. 

Dishiara non (comprendere icomo il Governo-in' 
‘glose facendo | l'endmerazione: delle pitentze ni 
trali) abbia ommiesss I'{t4}Î9; ma:per' contro esso 
sa. dall contesto (dello. noto scambiate: in ‘queste 
trattative , quanto, quel' Governo 'téncuse ‘conto 
dell'adesione dell'Italia. ‘© 

Dichiira'non conoscere ta intenzioni della Fran: 
cia circà il ritiro delle trappe francesi da Civi- 
tavecchia,; ma Ja politica italiana*d6vo' essre in- 
dipendente ‘dà: tale fatto, ; non: dovere: anzi preva- 
lire! dello attuali difieili condlaibni della Francia 
per-regolare la kua condotta. 

Rigutrdo alle altre interrogazioni mosse da Ni- 
cotèra, cioò ‘filo a qual limite si porterà l'ira‘ 
mento, ne. furonvi muove:trattative relrca lost 
pazione di Roma,-se. il Governo! fateride: proitiò: 
liéro Ja questione  RoWatia; eso dichiara' che ii 
Governo intende segnire tina tile politica clie'hbn! 
offonda :1a- libertà, che ‘hon comprometta l'unità. 

‘Se/il Governo! può far' promesse, esso mon. può 
por contro ediitrarra impegni compromettenti le 
nazione senza, prima conenliare: il: Parlamento; gli 
‘alti imfuistrl: codfermeranno questo dichiarazioni. 

Del ‘Zio fa considerazioni politiehi 

fitleezt ‘critica ia condotta politiéa. 61 Mini: 
stero nello cose gstaro ed interne; - trova che il 
Ministero non segue ‘il ‘programma mizionale: cità 
tini atto che' dive’ riprofevole sai putbileazione | 
fatta di dh giornate a Forino sotto uno dei pass 
sati ministeri. 

Laportk fi pure domande e critiche. gulla. 
‘condita 461 Ministero. 

Morelli Donate furichiami sullo stato:della 
pubblica aicutezza Ja: Calubria,, dove dice ‘essere 
fisorto ll brigantaggio: Ta intanze per più éfieici 
provvedimenti. ‘rova'che/nin si ‘represeeito ‘o0nie 
era dovere alcuno bilnde, 9pubbiiat6, 

Iimnza respinge le aconso non essersi Il Go- 
vartib'attentfo' al ‘programa ‘iadionate ‘Bhe 
sempre applicato! Ogni violazione della feggo fu 
sempre represia: Ovunque anperyero. Te ipade rio 
Wolazionkriò 'ykhieto represse 0 palolte. H bri: 
‘gatitatagio? 
riori degli ‘apni \spoxsi. In alegno provi: gia: agr 
Oteblioro” 4 .réati contro; la proprietà; lascia diro 
Partaiénto quali, signg: lo} csmse. 

Sella rispondendo a Laporta"tido)shb to tv. 
veniua ‘an. cambiamento ‘di yéritfoa cita è'o6- 
eotritetò ! fdt ‘maggiori sarebbo convoosto il 
Pisattento: Th afesto contingenze non potendosi 
munuieftere (dabhi !e situazioni mon nejte, chiede 
‘he si dichisti ayfertamento se si ha o no fiducia. 













































































DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

‘Madria, 24 Iuglio: 
Corro voce sha domani dobba scoppiare ‘un’ fusurre- 
ziono corlist, Altrl’asslcafano. che l'insurrezione è'sg- 
‘giornate, essendosi Don Carlos bfferto di prendere ser- 
‘ilo nell'armata' francese, cul lImporatore ha ticunato; 
Dicebi ché 1 capi carliti siano 'acontenti dellatittii- 
‘nidi Don Carlos e' WorFebbero! scogliere | per' pretén- 
“trito suo fratello, atta:Imento suavo noll'armata, pol 
fitti. 























luglio. 

Slamsoc avvenne: una searamuccia presso Gerawviller, 
T-franicesi ‘rttiraonet lo! ul (terreno. dieci fra 
morti e feriti. I fucili ad ago mostraronsi superiori ni 
chassepot. fi 

Una compagnia del nostro 70° di linea impatronis 
della chia o "d0ta canon delli dogon di Sehrvel'ingen, 

I doganiori fravteri vennero' uccisi | fitti prigionieri. 
Ua'uficlalo' prussiano è ferito: Cinque disertori francesi 
si arresero nile nostro vedette. 





Milano, 25 Wigo. 
Hl'moto; successo feri in occasione della sospennioio 
‘spontanea del meeting non ehbo conseguenta. 
Yi nono pochi feriti. 
La motto, passò, tranquiliissime. 
“Altro da Milano, 25 luglio. 
Tn seguito a perquisizione fatta/ini ana! ciss di via 
‘Omononi, si ‘acoperse. un deposito d'armi fra coi del fu- 
cilî, alcuuî dei : quali a retrocasica,  Hotnba e munizioni. 
"Trasportosai, tutto al Castello. 
Firenze) 25 lustio, notte 
L'Opinione dico! che;jeri  venntro lacoperti a Genora 
tt depoditi d'armi (© di ; munizioni, © che furono: fatti 
‘alcani arrepti. 
N) conte Brassier, di Saint Simon pirtl ieri sera per. 


‘Berlino. 
, Maavo, 38 luglio; notte. 
‘Fa gli areeatati d'ordine dell'autorità gt sara cone | 
trinéî Brusco, Qnnis, Brivin,. Praza, Bissoni, gli avvocati 
‘Semenzg;, Cavallotti ‘o Missori. 

















Lonara, 25 luglio. 
Lo Standard eù il Moraing Fost dicono chi la ri 
fjosta di Binaicck e uilo alla cicolafe di Gramont nun 


‘è soddisfacente. 





Berlino, 28 luglio. 

Il ‘ifonitora pubblica i’ protlazie del Re. 

Ringrazia jjor lo: dimostrazioni co hameio 
voro dell'indi pendenza’ e dell'ongre ella Germi 
il'Re'ricovettoinon: solo: da tatto le patti della Germania, 
mis ‘tiche da'radeschi fu Amorica. 

Il'Re dico. clio cblisurseràì sempro la sima fedeltà 
‘verso! la (Gafmania;; ch l'amore della patria cyituna e 
1oralkucio i: ituiti È Trdeschi ‘0 dei lobo! Principi 1-1008- 
linfoma tutti parti ‘Pormina, dicentio chela Gern:*- 
‘nin mella its. concordia 0'diristo woverà lo garanzio, di 
uda' guerra che fradurià una paco; durevole, nonchè. la 
biibertà nità: cello Germaia, 














‘ora Fidotto ‘a proporzioni assai infe- 














Îl gonto del melopiann — Qui riutile 
poesa che è fi Dall'Ongaro, udito 8 Rirpaze l welopiano 
‘ebbo al dolce impressione da volerla! readé: pubblica 






































Mimghictsi domando sé Îl Mibintero sento dl | Pototi: 








‘con alcugo strofe che noi poniamo sott'oceliio ai nostri 


IL GENIO DEL MELOPIANO. 
Certamente il Melopiaso 

Ohiuide' a aem0 un genio arcino; 

Cha Gia canta; où ora suons, 

Cl sorprende, ci canzon, 

81 dhe;afuggo accortamente 

AI giudizio della mente. 
Ora èiun organo sonoro , 

Cho cl-par d'etsero la oro; 

-0e d'amore Ja violé 

Oh ci inmilia © ci console ; 

Dre è fato, or, eg e trombi 

morti call to 

‘Genio Ì geulo| Sirà vico: 

G nio bianco; 0 goalo aei0? 

Qual è insomma Ts netara 

Della strana creatara ? 

Seglil aria angelo, minchiao 1 

Ma jo fomno cn diavolo 7. 
Oi iqmeta co» rajiono 

‘O:p;itima persone, 

2018 ‘el for del nsturalo 

È cilento 01 

















a arifcblo di fele. 
Ma qual genio. ch è qui. dr sro 

Nol imolod'co congetno 

Non! i vin dal huio centro, 

Nè dal puro etereo regio, 

Egli! è uu genio Al tio umano! 

‘Zitt01 È 1l'genio taluno: 

Dauc'Oxoaro. 

Pubblicazioni. — Critica filosofica. ‘Biiposta 
"nl prof. P. Fiorentino per R. Bobba. 

Ti prof Bobba è'orna' codostiato come ‘ino dei miglior 
Alosofi ‘italisal: To Jai si ammira chiarezza di esposi- 
zione, stretta @’ convincente | Togica,, profonda erulin 
zione. Teramo, tp: Seaipelli. 

Relazioni del comm. Domonito Balduîno, presilo del'a 
Società ‘Anoulms iper la vendita: dei beni del Restò 
Italia, letto” all'innomblea ‘generale degli ‘azionisti ‘té 
ta il'80 marzo! 1874. Firenze, stabilimento: Cieli, via 
Panicale. — È ‘Guesta una chiara è soddiaf. cente réla- 
zione dello siatò fi questa fiorente Società. 

Bilanci generali. consuntivi: per sl anni 1867-1858- 
1859 dellUsitutò ili credito fondiario delle: Opere ‘Ple 
‘di 8, Paolo ia Torino. — Tip: Ceresole. o Panitsa, 
Torino; 

L'esporizione finanziaria. "Analisi è proposto dl Tuigi 
Pilnani, deputato del collegio di' Borzolo. —Il Piavciani 
3 uno dei' più studiosi ed jluminati nostri rappresentanti: 
item, tip. Frodi Btta: 

L'avoenire dl | com 












Qourso! Giuizera | purnatoa 








Csereaiione mateorologiahe fatte mill’ Osservatorio & 
stromomico di Torino a metti 276 iu Hoillo del mare 
25 luglio 1870, 
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$ 13 61 .NE forte, Je 
n iuenccee 

È E debole 
1» * RE le 
5 p. | SINO debole 
1p 60|calma 





‘l nord $ minima + 3! 
Ì massima po 

casca ni di imetri 0,0 

Minima della notte del 25 +.21%. 





Baiimo asicapgicà dll'Ossernatorio di Torio 
ST lio di RIS 

27 laglio 1870 
uacita dal Mele, ore 4 54 — passaggio nl meri 





ta, bre:12.A% — tramonto, ore 7/60. 7 


"itfigcie aula ram, $ A? matt; 
Vee All sedi, re i 33 miift. 


Tramonto, gf 7/81 








CRONACA DELLA BORSA DI TORNO 
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